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Mozione statutaria per emendamento dell’art. 2, comma 1
dello Statuto e Regolamento del Congresso Nazionale Forense.

Mozione per inserire nello Statuto l’individuazione del Congresso come ente nel
quale si definiscono gli orientamenti politici dell’Avvocatura italiana

Il Congresso Nazionale Forense è la massima assise dell’Avvocatura e storicamente è la sede in cui

le istanze politiche di tutte le componenti dell’ordinamento forense trovano una sintesi.

Appare opportuno riconoscere esplicitamente tale funzione del Congresso, specificando come lo

stesso definisca gli  orientamenti  politici  dell’Avvocatura,  complessivamente intesa:  del  resto,  le

stesse  premesse  dello  Statuto  attribuiscono  al  Congresso  ‘funzione  “politico/legislativa”

dell’Avvocatura che si concretizza con la formulazione delle proposte sui temi trattati’.

Inoltre, lo stesso statuto rileva come la credibilità dell’assise sarà tale laddove caratterizzata dalla

presentazione di mozioni e proposte che siano ‘autonome’.

Tali caratteri assumerebbero certamente maggior forza se riportati non solamente nelle premesse,

ma negli stessi articoli dello Statuto che definiscono il Congresso.

Tale  modifica,  peraltro,  appare  conforme  alla  previsione  di  ulteriori  sessioni  straordinarie  del

Congresso, che non avrebbero senso se non in funzione di un aggiornamento della linea politica

dell’Avvocatura in relazione al mutamento delle condizioni nel corso del tempo.
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***

Si propone la modifica del comma 1 dell’art. 2 nel modo seguente:

TESTO ATTUALE

Art. 2 (Il Congresso Nazionale Forense)

1.  Il  Congresso  Nazionale  Forense,  quale  la

massima  assise  dell’avvocatura  italiana,  così

come  previsto  dall’art.  39,  comma  2,  della

legge 247 del 31 dicembre 2012, nel rispetto

dell’identità e dell’autonomia di ciascuna delle

sue componenti  associative, tratta e formula

proposte sui temi della giustizia e della tutela

dei  diritti  fondamentali  dei  cittadini  nonché

sulle questioni che riguardano la professione

forense.

TESTO EMENDATO

Art. 2 (Il Congresso Nazionale Forense)

1.  Il  Congresso  Nazionale  Forense,  quale  la

massima  assise  dell’avvocatura  italiana,  così

come  previsto  dall’art.  39,  comma  2,  della

legge 247 del 31 dicembre 2012, nel rispetto

dell’identità e dell’autonomia di ciascuna delle

sue componenti  associative, tratta e formula

proposte sui temi della giustizia e della tutela

dei  diritti  fondamentali  dei  cittadini  nonché

sulle questioni che riguardano la professione

forense,  e  definisce  in  maniera  autonoma

l’indirizzo politico dell’Avvocatura. 

(Firmato Digitalmente)
Avv. Edoardo Ferraro
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